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Tutta l’Italia diventa zona protetta. Con l’ultimo dpcm 
sottoscritto la sera 9 marzo dal presidente del Consiglio 
dei Ministri, Giuseppe Conte, le misure restrittive già 
applicate per la Lombardia e le 14 province del nord più 
colpite dal coronavirus vengono estese a tutto il territorio 
nazionale. Il nuovo provvedimento entra in vigore a 
partire dal 10 marzo e avrà efficacia fino al 3 aprile. 

 GLI UFFICI PUBBLICI RIMANGONO APERTI?

SISU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. L’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA È SVOLTA 
REGOLARMENTE. IN OGNI CASO QUASI TUTTI I 
SERVIZI SONO FRUIBILI ON LINE. E’ PREVISTA 
COMUNQUE LA SOSPENSIONE DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE E FORMATIVE IN PRESENZA DI 
SCUOLE, NIDI, MUSEI, BIBLIOTECHE.
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 SE TERMINASSERO LE SCORTE DI SOLUZIONI DISINFETTANTI 
PER L’IGIENE DELLE MANI, GLI UFFICI RIMARREBBERO APERTI?

SIGLI UFFICI DEVONO RIMANERE COMUNQUE APERTI. LA PRESENZA DI SOLUZIONI 
DISINFETTANTI È UNA MISURA DI ULTERIORE 
PRECAUZIONE MA LA LORO TEMPORANEA 
INDISPONIBILITÀ NON GIUSTIFICA LA CHIUSURA 
DELL’UFFICIO, PONENDO IN ATTO TUTTE LE 
MISURE NECESSARIE PER REPERIRLE.
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 IL DIPENDENTE PUBBLICO CHE HA SINTOMI FEBBRILI RICADE NEL DISPOSTO 
DEL DCPM PER CUI NON VENGONO DECURTATI I GIORNI DI MALATTIA?

NORIENTRA NEL REGIME DI MALATTIA 
ORDINARIA. QUALORA FOSSE SUCCESSIVAMENTE 
ACCERTATO CHE SI TRATTA DI UN SOGGETTO 
CHE RIENTRA NELLA MISURA DELLA 
QUARANTENA O INFETTO DA COVID-19, NON SI 
APPLICHEREBBE LA DECURTAZIONE.
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 SE IL DIPENDENTE PUBBLICO VOLESSE 
LAVORARE IN SMART WORKING, LO PUÒ FARE?

SILE NUOVE MISURE INCENTIVANO IL RICORSO ALLO SMART WORKING, SEMPLIFICANDONE 
L’ACCESSO. COMPETE AL DATORE DI LAVORO 
INDIVIDUARE LE MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
CHE CONSENTANO DI RICONOSCERE LO SMART 
WORKING AL MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI 
DIPENDENTI. IL DIPENDENTE POTRÀ PRESENTARE 
UN’ISTANZAUN’ISTANZA CHE SARÀ ACCOLTA SULLA BASE 
DELLE MODALITÀ ORGANIZZATIVE PREVISTE.


